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congresso della Banoa Union. 
ENNA 15. L'assemblea generale del- 

la Unionbank approvò, dopo lunga e, 
n qualche punto, molto animata discus- 
, le proposte del Consiglio d’am- 
trazione per riduzione del onpitele 
in azioni ed emissione di muove azioni. 
L'opposizione fece inserire nol proto- 


min 


collo la sua protesta. contro tali deli- d 


herati. 

Potrollo in Egitto. CAIRO 25 In 
Ghebid-Zeid, alle coste del mari Ros- 
in scoperta una sorgente di pe- 
trolio 

Bufera. CAGLIARI 15. Da due giorni 
vna terribile bufera imperversa sulle 
noalre coste con violentissimo vento di 
ciocco e di levante. Un brigantinu 
genovese e nna tartana livornese furono, 
gettati sulla spiaggia del nostro golfo. 
(li equipaggi sono salvi grazie ni s00- 
eorsì cei marinai del nostro porto, Al- 
tri bestimenti furono tratti a salvamen- 
to, Luvorasi pure al salvataggio di al- 
tra nnvi pericolanti. Temesi che molti 
altel nanfragi sieno avvenuti sulle altre 
corte dell'isola. 

Notizie marittime. LUSSINDICCO- 
LO 16, Lo sedoner greco San Giovan- 
ni, cipitano Spiridione Lapata, carico 
fichi, da Calamata per Trieste, 8 inve- 
sti aula secca. pressò Melada, indi si 
scigliò senza assistenza ed arrivò qui 
oggi con forte via d’acqua. 


s0, 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARL 

Untendarto. Irinio quarto. — Leva il gole 
ore 910; tram. ora 0.01, — Oggi Qualtra Te 
— Domani: S. Rdoaedto, — Termometro € 
dra 7 ant 7.0, ore 2 pom. 7.5, — baro= 
molrica 751.4 

La. conferma del Podestà. 
Teri all' 1 pom., è arrivato a S. E. il 
signor Luogotenente, un tolegramma 
rocanto la conferma da purte del So 
rado. alla nomina vel Dr. Riscario 
Bazzoni, quele podestà di Trioste. Al- 
ls 2are pom.; il: segretario. della Luo 
zotenenza,. sig. Conti; sì. recò dal Dr 
Baszoni, a_partecipargii l'nyvonuta con 
fertun. 


N 


AI 


prossimi giorni quindî avrà luo: 

go le sednin dal. Consiglio par 1a so- 

Jenne installazione del Podsatà, 
Consiglio di Città. siede il 


I. V. P., ov, Moisè Dr. Luzzatto. La 


seduta è aperta alle ore 6.25. V'initer-| 


vennèro, successivamente, 42 onorevo- 
li. In galleria c'è poca gente. Il signor 
Varoton, segretario del Consiglio, dà 
unicazione d' una lettera della Di- 
rezione della Cavar di risparmio. trie- 
stina, artocipante nomine delia 
ntensa, Approvato il protocollo dell’ ul 
tima seduta, il presidente invita il Con- 
siglio a voler pertrattare, prima di pas: 
sare all' ordine del giorno, un argo- 
mento di grande importanza, quale si 
quello di inoltrare, pel tramite della 
otenenza, una domanda all' ecc. i. 
erno, \perchè desista dall’ idea 
adottare per la nuova ferrovia di 
isrione, il progetto lungo le rive. 
ata | urgenza, previa richiesta 
del presidente, l'assessore sig. Pimpach 
dà lettura del memoriale, in cui son 
fatti palesi i grandi: inconvenienti di sì 
deplorevole opera a danno del traffico 
a della città, poichè dal conseguimento 
di oltre alla difficoltà del carico 
e acarico delle merci, verrebbe inciam- 
pata è resa pericolosa la circolazione, 
preolnss ai cittadini la via alle rive, e 
meso il Governo - che ora accarezza 
son compiacenza l' idea della ferrovia 
d' accordsmento lungo le rive - nella 
neceasità di doverla poscia abbandona- 
re pel necessario quanto dispendioso 
ainpliamento delle riye stesse, mentre 
si potrebbe, con vantaggi sommi per 
noì, attuare il progetto di congiunzio- 
ne attraverso od attorno la città. Il 
primo progetto, trovato inattuabile an- 
dall'ingegnere Barré, sì presenta 
ssibile, inon solo per la matura 
angona del terreno e pel risultante pe- 
ricolo di circolazione, quanto per l’ in- 
ceppamento dell'orario ferroviario, stes- 
so, che dovrebbe limitarsi alle sole ore 
di notte, e pel grave stoncio che ri- 
aulterebbe dal.dover dividere la linea 
con cancellate o mura. 

ll Consiglio, allarmato seriamente per 
tatto ciò, quantunque non avesse per 
lo pesanto fatto aperta, opposizione ri- 
tenendo impossibile l' attuazione di sif- 
atto progetto e ‘per. non, inceppare 
quella della ferrovia. Erpelle-Trieste, 
orede ora giunto il momento di alzare 


le 


essa, 


ancora una volta la sun voce perchè 
il Governo desista dall’ attuazione di 
mn progetto che recherebbe gravi 


danni alla città nostra. L'onor. Combi 
vorrebbe si emendasse la proposta nel 
senso ch'essa non implichi modificazio- 
nî nè ritardo al ramo principale della 


linea, Ma l'on. Gairinger, dimostrando 


come la linea principale Erpelle-Trie- 
ste non abbia nulla di comune, in mas- 
sima, con quella secondaria di accor- 
amento, si dichiara contrario alla pro- 
posta fetta dal suo preopinante. L' on. 
Combi crede che la sua emenda non 
possa nuocere, e ricotda come nella 
seduta consigliare del 16 novembre 
1882, fosse stata rigettata ln sua pro- 
posta di opposizione alla ferrovia lun: 
go le rive. L'emenda dell’ on. Combi 
cade, ed il Consiglio adotta nella sua 


integrità il memoriale da trasmettersi 
alli. r. Governo. 

Il Dr. Vecchi dà lettura della pro 
posta delegatizia di costruire una ba 


di contenere 12 ammalati, ad uso del 
cola per i primi casi di colera, chie: 


f. 5000, 

L'on. Geiringer chiede a quale sta 
div sian giunte le pratiche per la ere 
zione dell’ ospedale per malattie con 


progetti; e rinnovando la preghiera d 
sollecitare l'istituzione d' uno stabili 


ta baracca. 
dente 

csaut 8 se non W 
|sontati i progetti al Consiglio, 
|causa la chiusura della sessì 
cura l'on iedente che 1 

Ja 8 in considerazione 
fieno ‘di ni necessità la 0 
zione della 
a cho fare 00) 
contagiosa, inc 
ricoverati | primi colpiti dal 


poca che non ha null 
odale delle malatti 
non potrebbero veni 


i 
Il'os 


asictico. 

L'on. Veneziau, per potér daro 
coscienza il'auo votoy tr 
land d Dj Ii it 
ne di natura niffatto precaria è pel q 

0 deva sot i ed nor 


chiede se. furono fatt 


co 


idicun ch'e 
sposn ‘ingente, 
pratiche per utili 
diglione în ferro della espo: 
che si xo! alla P 
ma che poi gi seppe essere oppiguo 


L'on. Dimmer sa che del padiglion 
ne dispone Îl sovrano erario è che pre 
sentemonte trovasi î di demoltzi 
ne al Lazzaretto di Bortolo 
che la spesa d orto, ‘demo 
ria i 


Ured 


patruzione 


be di gran ‘lunga. quelin proposte © 
Delegazione per la erezione della 
racca. 


Anche l'on. Vierthaler è contrario al 
padiglione di ferro: un: ambiente impos- 


sibile per ammalsti, inetto alla circola 


zione atmosferica, nocivo per l'eccessivo 
riscaldamento delle pareti nelle giornate 
estive. Sarebbe invertire, danneggiare 


la cosa, voler sostituîre alla baracca d 


legno a doppia parete, nu padiglione 


di ferro mal connesso, coperto a vetri 
infine, non atto allo scopo. 

Dopo gli schiarimenti avuti, dall’on 
Dimmer - dice l'on. Venezian - ogni 
questioné tecnica cessa. Del resto i 
padiglione, sostenuto da colonne di 


ferro, potrebbe benissimo avere le pa- 


reti di legno. 


Chiusa la discussione, è adottata la 


proposta delegatizia. 


Il Consiglio incarica la Delegazione 
della esecuzione del deliberato preso 
di prolungare per un triennio, al fitto 


annno di f. 1400, il contratto di loca 
zione per i locali occupati dalla can 
celleria del Comando della VII Divi 
sione in piazza della Dogana, 

E' approvata senza discussione; 
vendita alla Società degli amici dell'in 
funzia, per l'erezione d'un presepio, di 


una frazione del fondo N. I. 142-148 


di Chiadino a f. 30 la tesa quadrata - 
pagato dal 
Comune all'atto dell'acquisto - adottan- 
do di deyolyere il prezzo di vendita al 


prezzo inferiore-a quello 


fondo 


er la regolazione della città. 
La 


‘ommissione al 


de el Consiglio, 


di Fiume, 


racca in legno a doppia parete, capace 
l'esistente ospedale sussidiario, in Bar- 


dendo a, tal uopo una spesa di circa 


tagiose. Sa che vennero presentati due 


mento di tale importanza, assicura che 
vista l'urgenza, voterà in favore della 


ino: bo 


gione 1885 


rmanente 


ba-| 


la 


Commercio, a 
mezzo dell'assessore signor Artico, chîe- 
con una dettagliata! 
proposta, d’incaricare l'esecutivo di a- 
vanzare all'i. r. Tribunale di Commer- 
cio un memoriale concernente la equi- 
parazione dei: noli di Trieste a quelli’ 


L'onor. Rascovieh trova opportuno 
di appoggiare la proposta, mn non le 
dà importanza. Non è facendo la con- 
correnza a Fiume olia Trieste vuole 
sviluppare le sue industrie. L'avvenire 
del nostro commercio sta nello studio 
delle tariffe ferroviarie, il oni sistema è 
sì difettoso nell'Austria-Ungheria, che il 
ceto commerciale non wi si raccappez- 
za. Per stabilire un affare, anche di 
lieve importanza, il commerciante si 
vede astretto a dover compulsare 
quattrocento e più tariffe - ‘una vera 
biblioteca. Nessuno, come stanno in 
oggi le cose, può dar conto di quanto 
costi un trasporto da un paese all'altro. 

Tale sistema ha bisogno assoluto, 
nell'interesse del traffico, d'una rali 
cale modificazione, Cita il buon anda- 
mento, l’esposizione chiarissima del si- 
stema tariffario nel regno vicino, in 
cui, anche il meno esperto è capuce 
di dire, con un semplice colpo d’ oc- 
chio, quanto costerà îl trasporto d' un 
quantitativo di merce di una ad altra 
città. La proposta della commissione 
al Commercio è adottata. 

È accordata la sanatoria di f. 624 
al sorpasso avvenuto al ramo ,Istra- 
zione publica“ tit. IV, per spese di 
cancelleria, ecc, durante l'anno 1885. 

Tolta la seduta publica ‘alle ore 8, 
il Consiglio aì trattenne in seduta ri- 
servata, e preso i seguenti deliberati: 

E° posta nello stato di pensione una 
maestra delle civiche scuole popolari 
— Accordò nn sussidio per una volta 
tanto alla madre di un impiegato civi- 
co. — Accordò una ponsione alla ve- 
dova di un ciyico funzionario, e pro- 
lungò l’affittanza di nn fondo comunale. 

Assise. La riapertura dolla Î 


Ass 
ne ordinaria d'As 
dell'i. è 


i 


ibunale di pro- 

înogo in questa 
o, alle oro 9 

i eatinati saidento della 

el il Presi 

i 0 Adolfo 


ti i consiglieri 


delle Assize 
giorno. 

I fanerali del Fodes 
rano. Le 
compinnt 
di Pirano, e! 
riovo, e riletirono 
un uomo tanto ben 

no 

Tutta l’intera cit 


A di Pi 
e ulla salma del 
Vutta, podestà 
iermattina alle 

Amé degne di 


o 
zato allo scopo il pa- 


è ntfo mor 


R o' erano e di 


e dediche di o- 


rio corone 


| fori con ricchi 
a x convano quella 


o 6 quella della 


ttoresco ed 
alla 1 


convoglio una quantità enorme di ceri 
ardenti; dietro, una folla immensa, tut- 
te le corporazioni locali ed i rappre 
sentanti di tutti i comuni, di tutte le 
sooîetà operaie dell'Istria, 

Fra le rappresentanze lella. provin. 
cia notavansi il Dr. Giorgio Piccoli e 
l’avy. Felice Dr. Venezian, quali rap- 
presentanti il municipio di Trieste, la 
Unione Cinnastica è la Camera nota- 
rile, Edgardo Rascoyich per l’Operaia, 
i delegati di alcuni giornali di Trieste 
e dell'Istria, eco. 

Assistevano ai funerali tutte le auto- 
rità provinciali e governative. 

Dopo la messa funebre, cantata in 
chiesa con accompagnamento d'un cor- 
po orchestrale, il corteo, sempre 5e- 
guìto dalla folla, mosse al camposanto. 
Qui il Dr. Bubba di Pirano ed il Dr. 
Venier, podestà di Buie, pronunziarono 
alla memoria dell’estinto, calde parole 
di commemorazione. 

Unione Ginnastica. Il program- 
ma del concerto destinato per domani 
a sera non venne del tutto stabilito. 
Ad ogni modo siamo oggi in grado di 
offrirne ai nostri lettori una parte, la 
quale basta a dimostrare esuberante- 
mente quanto felice sia la scelta dei 
pezzi, e quali valenti dilettanti di mu- 
Sica vi prenderanno parte. 

La Banda sociale eseguirà la sinfonia 
dell'opera. Giovunna d'Arco di Verdi, 

Quattro egregi dilettanti, i signori @. 
Zaccaria, A. Bianchi, D. Gentilli e P. 
Grablovitz, suoneranno un quartetto 
soritto dal maestro Roman. 

Ci sarà poi una grande suonata per 
soli istrumenti d'arco: l'Inno a Santa 
Cecilia di Gounod, eseguito da parec- 
chi dilettanti. : 


im- 


Intorno ra 


i 
n 


i 
I 


i 


iI 


«|franco, onrifatevole, 


LE INSERZIONI 


si onlcolano In carattero testino 6 contano: A: 
d rr woldi 16 = ri A; 
Au mortuari, 
Eri #0 la riga; nol da 
Avvisi collettivi soldi 2 
maHisipati. — Non sì 


Comuni: 


resliziatne na 


delizierà il publico con l'esecuzione di 
due pezzi di canto delicatissimi: la gran- 
de scena 6 ballata del Guarany ed il 
famoso valzer: dell’ opera Giulietta è 
Romeo, 

L’academia non mancherà di attrarre 
nella vasta sala della Paleetra una folla 
eccezionale. 

Sooletà Filarmonico-Drama- 
tica. Dunque, s'è deciso per un fe 
stino da ballo in tutta regola, come 
gli altri, come quelli di carnovale. In- 
comincerà alle nove, per finire... quan- 
do finirà, 

Noi siamo convinti che riuscirà bril- 
lante, dappoicliè, nonostante la lun- 
ghezza del carnovale passato, le nostre 
signorine, crediamo, non siano punto 
stanche di divertimenti. 

TI festino avrà luogo sabato sera, Ai 
soci : buon divertimento. 

Lia pertinenza al nostro Comune 
venne accordata a Giovanni Famà, Fi- 
lippo dott. Florio e Giuseppe dott. 
Gmeinbick;. negata a 7 altri petenti. 

Decesso. Da pochi giorni, una tri- 
ste notizia s' era sparsa nella no» 
stra città : il signor Davide Morpurgo, 
l’egregio cassiere della ditta Morpurgo 
e Parente, persona conosciutissima © 
melto benyoluta da tutti, era grave- 
mente infermo, versava in pericolo di 
vita. 

Dopo una breve alternativa di mi. 
gliorie fugaci e peggioramenti aconfor- 
tanti, iermattina una notizia decisiva 
nella sua semplicità dolorosa. Ad un'ora 
di notte, il povero signor Davide 
era spirato. In Ini s'era spenta una e- 
sistenza laboriosa, era sparito dalla 
scena del mondo un momo sincero, 
dÙ onvattera ‘im- 
pronteto ialità 
|! Por la f 
l'trebbe or: 


p° 
miglia 
atiutiro il dolore profondo, 
Ad casi, le mostre più sincere condo- 
glianz 
1 funerali avranno /Itiogo domani, gio 
vedi, ‘alle 1 
Finalmente! Alle cond 
dall'ufficio edile, l’autor 
ttata l'offerta del comite 
concernente la de 
posa parte del 
glione “in ferrò in:S. 
sottostante costru 


nnt 


ione, 
molizione, da 
| Comune, dol pa 
Andren e 
murale, nd 


la 


| 
| quattro metri 
#1 primo locali con uf 
facciata nbbraosiante î pi 


da coprirsi: a regola d'arte e da 


| Media 
«|narsì per deposito di attrezzi 


naggio e di manutenzione dal passeggio. 
Un altro motzio. In seguito al. 
morte del Pietro Vatta si è 
Ì x vacante una delle nota; 
i Pirano 


notaio 
Coloro che vi aspitass 
farne domanda n questa 
amera notarile e 1 settimane. 

La ,Previdenaza.* Venerdì 20 
corr., ‘alle ore 74, pom., nella sala 
della Società Operaia Triestina, avrà 
luogo un Congresso generale ordinario 
col seguente ordine del giorno: 

1. Lettura del P. V. dell'anteceden- 
te Congresso. - 2. Comunicazioni. - 3. 
Relazione sull’operosità sociale durante 
l’anno 1885. - 4. Presentazione ed ap- 
provazione del Bilancio pro 1885. - 5. 
Proposta della Direzione in merito al- 
l'eventuale nomina di una Commissione 
per la revisione e riforma dello statuto 
sociale. - 6. Nomina di 11 Direttori 
effettivi per 2 anni, 1 Direttore effet 
tivo per 1 anno, & Direttori sostituti 
per 1 anno, 2 Revisori effettivi e di 2 


sostituti al Bilancio per l'anno 1886. 

In base all'Art. 84 dello Statuto, le 
sedute del Congresso sono legali qua- 
lora v' intervenga ‘almeno la decima 
parte dei soci. 

Suicidio. Biagio Kalister, da Gott- 
schee, uomo di 5T anni, padre di otto 
figliuoli, aveva ereditato, anni sono, dal 
noto barone omonimo, di cui era pa- 
rente, il bel gruzzoletto di cinquanta- 
mila fiorini e la casa nella quale ors 
abitava, sita in via Coroneo e segnata 
sol N, 27. 

Cionondimeno già da qualche tempo 
il Kalister andava dicendo, a chi vo- 
leva e a chi non voleva udirlo, che egli 
già un di o l’altro l'avrebbe finita @ si 
sarebbe ammazzato. 

Era questa una sua vecchia fissazio- 
ne alla quale, oramai, non ci sì dava 
più soverchin importanza ; chè già al 
postutto, di corbellerie se-ne dicono 
tante 1 

Ma ieri egli mise effettivamente in| 
esecuzione il suo progetto, 


nel cesso dalla propria abitazione e ivi, 


«|di mandate ad affetto il suo 


| del 


bello. 


afferrata una rivoltella, si esplose un 
colpo alla tempia destra e strammazzò 
a terra. 


Alla detonazione accorse, spaventata, 


la famiglia del suicida, la quale lo tro- 


vò immerso in un lago di sangue. In | 
preda al più angascioso spavento, tra- 
sportarono quel corpo inerte nella ca- 
mera da letto; poi mandarono in fret- 
ta per il medico, lusingandosi che 
ogni speranza, forse, non axrebbe avuto 
ragione di esser perduta. Venne il Dr. 
Manussi, ma non gli restò a far altro 
che a constatare l'avvenuto decesso. 
Tentato suicidio. E' conosciuto 
parecchio a Trieste, specie da chi fre- 
quenta nssiduamente i teatri, ‘quel ca- 
po-comparsa e agente teatrale, di media 
atatura e di mezza età, coi baffi e.il 
pizzo nero, che tutti chiamano sol no- 
mignolo di Francia. 
Ebbene, ieri mattina, il Francia, cha 
a battesimo, veramente, fu chiamato 
Francesco Annuto, spinto da un accesso 
di malinconia profonda, ‘sopraffatto dal 
tedio della vita, tentava di pòr fine ai 
suoi giorni, Da due giorni egli era in- 
disposto e stava a letto; si mostrava 
alquanto melanconico, come assalito 
dalla noia, dal disgusto. Teri mattina, 
mentre il fratello di lui, che’ lavora 
all'Arsenale del Lloyd, stava per-usci- _ 
re di casa: Rimani, per .oggi, - gli 
disse - se vuoi assistere al una scena 
molto strana.“ Alle otto ore, infatti, il 
povero Francia, armatosi di un rasoio 
che da molto tempo teneva presso 
di sò, s’ inflisse parecchie ferite al 
collo. A 
Ma giusto in quella il fratello  rien- 
trava nella stanza, e accortosi dell'àe- 
caduto, impedì all'Annuto Francesco 
mon 
\Oreo, 
buona 


to, e vi diede ad.imploraré a 
Alle grida di Ini accorse 
ina, la quale somminiet 
i yonn 

poi valla farmi 
cola di un modico, 
done eloùno, ricor 
quale abita u 


v 


Manzonicin 

ma non. troven= 

ro al Dre. Turky il 
ai R008t0) 


€ 
t 


sti, 


tràmportato, mei 
tal stò stato. n 
compar 
non ne farà più. 

Neve. Ieri l’altro è nevieato a Mi 
lano, a Vene 
Po. À 


nella valle 
Reggio, stanotte, durava. da 
quattro ore. 

I giornali degli Abr 
che la neve, in 
giunto-l' altezza 
Ti disastro delia Patti. 

î particolari sui toccati x 

comé 

Bis 
pere ch'e non va mBi p 
e manda in sua vece,. il Nicolini, 
Sicchè nessuna meraviglia se il duetto 
col tenore Regis è andato a rotoli. I 
giornali di Valenza dicono che nessuna 
prima donna è stata fischiata così spie» 
tatamente al loro teatro. Ma è anche 
vero che nessuna ha mai preso 15,000 
franchi per rappresentazione come pren- 
deva ln Patti. L' incasso della serata 
fruttò 38,000 franchi. 

Politesma Rossetti. La fama 
non ha mentito. Cesare Thomson, che ha 
suonato iersera davanti ad uno scarso 
uditorio, la mostrato di essere uno 
dei più grandi violinisti. ilel secolo — 
uno dei più forti artisti the abbiano 
mai esistito. A 

Cesare Thomson, rappresenta per 
noi, la meraviglia: o' è tanta potenza 
nella sua arte, c'è tanta passione nella 
sua anima, 0° è tanto meccanismo nelle 
sue dita logorate dai lunghissimi studiî, 
ch'egli riesce ad imprimere nell'anima 
di chi lo ascolta un effetto grande, 
nuovissimo, che non si spiega, e che 
sopratutto non si dimentica. 5 

Di quanto si sente, di quanto lai 
prova, di tutte quelle‘:emozioni che suc- 
cedono nel cuore, di tutto quel sangue 
che affluisce a fiotti al cervello, nel 
sentire quell’arco meraviglioso, non si 
può ridire che una frase sola: ch' egli 
entusiasma, ch' egli trascina il publico 
ad un sentimento alto, elevato, il più | 
eccelso dell’ arté: la perfezione del’ 


Genova, 


us allo 


Thomaon, freddo nella posizione co-' 
ine un tedesco, con un'anima calda, lia 


suonato iersera il secondo concerto di 


Wieniswski, poi una Bérceuse di Sid- 


e i motivi monsky, una Romanza în mi è. 


di 


La ‘signorina Italia Uccelli, infine, 'veri sono tuttora ignoti. Si rinchiuse” Rubinstein, una Danza ungheresé di 


Brabm, il Non più mesta di Peganini, 
iafne, fuori programma, delle Varia 
sioni snlla Preghiera del Mosé. 

È tutto questo programma splendido, 
variò, brillante, egli lo ha eseguito in 
modo ‘inappuntabile; egli ha dato una 
tempesta nrmonica alfascinante, un suo- 
cedorsi di piochettati, di llauteti: una 
pioggia di porle, netta, chiara, ar- 
gontina. 

Il suono del suo violino he dell'u- 
Wano: pare alle volte il lamento di 
una dona innamorata, poi il suo arco 
cambia di tono e pare i! suono di un 
violoncello. 

Thomson è uu grande artista. Egli 
tratta il suo istrumento con la magsima 
facilità, ton una cavata ampia, sonora, 
von una meocanion portentosa, con una 
agilità od una forza sorprendente o 
sopratutto con un'anima calda. 

Thomson non lo si dimentica più, - 
Ls suonata ‘di Paganini rimane nel 
enore - è un canto delizioso, soava, 
che souota tutte le fibre @ strappa l’ap- 
plauso, l'ammirazione, l'entusiasmo. 

Rd il celebra violinista è stato ap- 
plaudito con calore, con frenesia. - 
Mliomson, pel continuo lavoro, ha un 
dito della mano destra tutto logorato, 
è perciò che egli deve coprirlo con 
guanto. 

Lo accompagnava al 
maestro Luzzatto. 

La sigina de Quagliazzi, allieva del 
maestro Windspach, che si è prestata 
gentilmente, ha suonato applandita, con 
milta disinvoltura e mostrando di es- 
sere educata a buonissima scuola, pa- 
rocohi lavori bellissimi. 

L'orcheatta dirotta dall'egregio mo 
Cremaschi, si è pure prestata per cor- 
tesia, 

Il prossimo: concerto. avri luogo gio- 
redì. 

Tentro Filodramatico. Non 
molta gento ierseta al Demi Monde, 
questa fra le comedie del Dumas che 
amerge sulle altro per abbond: d’in- 
treocio 6 d'intrigo, per profosione di 
motti di spirito e di.arguzie ardite. 

Dane la signora Rosetti, quantunque 
la doppibsza er l'adiusità /del carattere 
che rappresentava abbia intuito sul 
gindizio del publico, il quale pur ap- 
plaudendola ripetutamento, non lo fece 
quanto; la brava signora ise-lo meri- 
tava, 

1° naturale, Per quanto il publico siw 
intelligento e scelto, dati due artisti e 
gualmonte abili, esso applandirà sem- 
ara aollo onintoscò lu perte più no. 
re Cha pro atrla ‘al cuore. 

È igregiamente e molto, applaudito. il 
Paladini, che-eseguiaso ogni sua. parte 
da artista voscienziono. 

Il De Marquez, unvartista di buona 
volontà è che recita con grande impe- 
gio, riesce talvolta effioace, ma di ta- 
do, i troppo convenzionale 0 .aovor- 
oltiamenta impaociato. 

— Questa: sara 2 fiondauu. 

Tenstro Armonia. Neanche la 
rappresentazione annuuciat» per ierse» 
ta ha avuto luogo. A mezzodì fu affis- 
so sugli albi di publicità un cartello 
che diceva semplicemente: Oygi riposo. 

Per questa sera non. o' è neanche 
manifesto, Intatti #6 poi devono sospen= 
dere la recita, non c' è sugo a buttar 
via î densri dei manifesti, O non era 
meglio riaparmiar anole la spesa del 
viaggio per venir qui? 
 Anfitentro Fenice, La compa- 
gnia Anastasini va di bono in meglio. 
(Gli artisti sono contentoni pel successo 
che ottengono; la onssetta se potrebbe 
fidare, lo farebbe di cuore, perchò è 
soralniente ben fornita, Il publico ap- 
pluude e si diverte : 
tutti. 

Figurarài ‘oggi al pomeri 
se la goderavno i nostri bimb 
rà proprio vederli, perchè, non lo ai di- 


pianoforte. il 


La figlia di Cecilia * 

TI principio di questo romanzo sî può:avere 
cons soldi all'ufficio del giornale, Corso 

E giocome un giorno gli aveyano dq» 
mandato s6 il domatore era buono; 

— He è buono ? - rispose l'indiano, - 
Buono come il sole che riscalda, come 
ombra in estate, come il fuuco d'in- 
warno,,come il vento di maggio, come 
il pane di fenmento. 

Bastava clie Estradère avesse fatto 
un semplice segno perchè Kutchar uo- 
didease (0 si facesse uccidere, 

Quel Katchar non aveva aliri com- 
pagni o.amici che Placial e le fiere, 
Tma, per lui, era abbustanza. Quelle ti- 
gri agli le amava. Non era sisto enl- 
lato al rumore di ruggiti simili a quelli 

" di Tiberio? 1 leoni lo conoscevano, Si 
compiaceva sa psssare le sue mani bru- 
no nella loro oriniera d’oro È, grazie 
n Plscial Estradvre, suo padrone, egli 
ayaya quella gioia di rivere vicino a 
quegli animali che non gli avevano fat- 
to versar mii una lagrima e che lo 


mentiohi, la Topi denn igzia d'oggi nel 
pomeriggio € dedicata ni ragaz 
Per uno soherzo. Almolo Giu- 
seppino, nel pomeriggio del 28 febbri 
îo scorso, c'era une ressa di carri, ni 
cupati a portar yia merci scaricate dai 
ivati. C'eran pure Francoaco 
Mitrin col suo, tiratr da un bove, ed 
Andesa Zoch col carro a due vavalli. 
I due carradori avevano terminato 
contemporaneamente di caritare, così 
per ischerzo, fecero a chi prima si cn- 
vasso da quel labirinto di collî, di vei- 
coli e d’ingombri d' ogoi genere. Lo 
Zoch, facendo svoltare il suo carro a 
cavalli - ch' era di sacchi di 
zuochero - si misa în co del bove 


quindi contenti | 


consolayano degli nomini che gli ave- 
Tano fatto tanto. male, 


del Mitrin, il qual bove si trovò tutto 
ad un tratto impigliato con un sorno 
tra i sacchi; in modo da mon. potersi 
liberare; duo passi dei cavalli e crac! 
il corno della povera bestia venne tron- 
cato di pianta. 

A quellu vista il Mitrin andò in fu- 
ria: estrassa nn coltello a serramanico, 
sì fece ‘addosso allo Zoch e lo ferralla 
faccia, S'intromisero gli astanti ed una 
guardia di p. s., che disarmò il ferito» 
ra, il quale, per l' eccitazione provata 
ns) vedere il suo animale sconoiato vin 
quella guisa, era caduto in deliquio, 

och fu: condotto in farmacia per- 
fosse enrato della ferita, che del 
resto. era leggera. 

Hl Mitvin iori si trovò dinanzi al giu- 
dice, in Pretura, accusato di ferimento 
leggero. Nanuralmente ei non nega il 
fatto, ma lo giustifica col dolore pro- 
vato e pel danuo di 80 fiotini patito, 
del quele chiede il risarcimento. 

Il giudica condanna .il. Mitrin alla 
multa di £ 2.506 Jo rimette alla via 
civile, riguardo le preteso d' inden- 
nizzo. 

Meglio soli... ,0h sì,x 
che in certé compagnie 1° and 
bottendo ieri il calzolaio Gio 
da Reifuitz, nel dar denuncia all’ auto- 
rità di polizia di un furto patito 

— 4 Mi hanno derubuto, capite? mi 
hanno portato via l'orologio d'argento. 
e anche la catena; capite, auche la cate 
ne La tenevo cin un baule aperto. 
Sfido io. O chi aveva ad imaginarsi 
che... In tutto un valore di sette fio- 
rini e mezzo; pochini, vero ? ma tanto, 
per.ine, non è un terno ‘al lotto che 
mi capita! Non son mica un signore. 
Tosomma, ecco, il ladto dey! essere 
stato luî...* 

— Lui, chi? 

— Il mio sompugno di stanza, quello 
che aveva preso slloggio; insieme con 
me; in via S. Francesco N, 2. 

— Bchi èf 

— Uhm! chi Jo anP Magari saposti 
il nome di quel cane! Il mio povero 
orologio... Almeno mi avesse lasciato 
la' catena I... Ah sìl Birbanto .matri- 
colato | 

A1 verde. Giusto D. sansale del- 

lo schedista Pstranich, si virovò un gio 
no al verde - vosa non difficile a sue- 
cedere ad no mortale - 6 provava un 
prepotente bisogno di rinsanguure Te 
sue finanze. 
Se io mi faccio a chiedere un'au- 
ticipazione al principale - pensava so 
Giusto - posso. essere certissimo, che 
agli si darà tutta In premura imaginu- 
bile... di ntarmela. Ed ove in qual- 
che modo non mi arrangi,. la bolletta 
finisce per ridurmi a mal partito. Qui ho 
questa pezza di cotono.e quell'altra di 
tela, Non fo nè ben, nò male, le yen- 
do © col ricavato iiccomodo le mie pic- 
ole facenduole. Quindi quelolie santo 
m'aiuterà e rifonderò il prinoipalo, per 
isconsare: le conseguenze di legge. 

E sor Giusto D. vendette le, due 
pezze, che valevano 18 fiorini, ne r 
cavò 11 a bravamente li impiegò come 
aveva ato, 

ll Petranich mangiò la foglia e gli 


siinile e 
così Kat- 


Una specie di misnntropia 
una simile sofl'erenza univa 
char.e Plaoial. 
F, l'uno. corre 

zione, l'altro evo. 
tre lo, steamer verso Bou 
thampton, nella notte, al rnmore rauco 
della. macchina che rassomigliava al 
grido dei leoni, mentre Placial diceva: 

ilia1* Katchar ripeteva fra sé: 

an Black 18 

l'uno pensendo a quella fanciulla 
travista come in un sogno, el altro a 
quel grosso scozzese che l’ayeva isanl- 
tato, tutti e due vederano 1’ effettua 
zione di un desiderio, di una speranza 
o, di una yendetta in questo stesso no- 
me: Londra ! formidabile come il muo- 
chio atesso delle pietre della città im- 
menza, come il cumulo da' auoi milioni 
Qi abitanti. 


ad una vi- 
rdo, men» 


do dietro 


VI. 
Genovella. 

La donna che Placial Estradère avara 
veduta in piedi auì ponte dello steamer 
Vicino alla fanciulla  pellida e-gracile, 
era infatti Cacilia, quella. Cecilia Her- 


chiesa contoriiella got o della 

la, Sor Giuato - è questa fa una ca- 
stroneria -.in Inogordi procurar di p 
gare a sensi di compatimento il prinoj- 
pale, risposegli con petulanza. Il Pe- 
tranioh, che foras gliela avrebba lascia- 
ta passare, ove si fosse calato a chie: 
der venia, #'impuutigliò per il modo 
patulante e fece arrestare l' agente in- 
fedele. 

Giusto D. - un po' tardetto sé vo- 
gliamo - si mostrò pentito, ieri, alla 
Pretura, dove aompatys acousato della 
contravenzione d'infedeltà e promise di 
indennizzare il Petranich del danno pn- 
tito. 

In considerazione di tele promessa 
ad altresì dell’ incensurata. anteriore 
condotin, il giudice limita la pena a 4 
giorni d’arreato, 

Borsainolo scovato. Quel bor- 
sgiuolo che I ultimo giorno di ocarna- 
vale portò via il portamonete 
fiorini alla si Il'oresa ved. P., venne 
arrestato ieri mattina nlla 9A ore, in via 
del Ponterosso. È il facchino senza 0o- 
cupazione Antonio M., d' anvi 44, da 
Capodistria, individuo pregiudicnte 

Il ladro di un cappotto. Il. 
12. co nelle, (ore, pomeridiane, un 
vecchio facohino transitava la riva, di- 
nanzi l' yHòtel de la ville“, tirandosi 
diotro il ano ontratto, sul quale. aveva 
deposto il onppotto. 

Un tal Domenico Besech, che ae ne 
stava seduto sur carro in movimen- 
to, allorchè il carretto del vecchio gli 
fu dappresso, saltò a terra, a'imposses- 
sò del cappotto e quindi saltò di nuo- 
vo sul carro dove atava prima. 

Certo Carlo \Warmuth, nell' uscire 
dall' otel de la Ville*, vide 1° atto 
del Besech e senzialtro ne informò una 
guardia, la quale procedette immedia- 
tamente all'arresto delladro e ricuperd 
il cappotto - un xyacchio arnese, che 
valeva ciron 2 fiorini ». che restituì al 
suo proprietario. 

Il Bessch, accnaato della contraven- 
zione di furto, pretese, ieri alla Pre 
tuta, di negare la furtiva provenienza 
del cappotto, asserendo che nom lo 
aveva rubato, ma comperato. 

Il giudice non la bevette e, ritenuto 
il Bessoh reo di furto, in considerazione 
dell'essor stato altra wolta censurato, lo 
3, settimane di arresto ri- 


mi 


condannò a 3 
goroso. 

Sparito. levi Antonio U., gioyane 
da caffè, eppendeva al portamantelli, 
nello. sala da gioco, il suo cappotto, è 
poso dopo non lo trovò più. Gliel'ave- 
vuno rubato. 

Minutaglia, ‘Furono arrestati: 
Teresa S., d'anni 22, da Triesta, don- 
na di dubia fama e Nederico M., di 
auni B8, facchino, da Sirassburgo, per 
accessi e per infrazione del precetto di 
sfratto, il facchino Florlaao S., d' anni 
38, da Plitsoh, 

Ogni giorno una. Ls signora 
Gervasia sì maritò tardi; a maturità i- 
noltrata. Un mose dopo la celebrazione 
del matrimonio chiede giudisialmente la 
separazione di letto e mense 
rito - un bei giovanotto di 25 
addacondo per motivo la pazzia 
conaorte, 

Ma - le osserva il giudice 
medici non attesteranno lu sua pazzia. 

— Eh! por bacco! se non fosse sta 
to pazzo, non avrebbe sposato mò, che 
ho il doppio della eun età e... la den- 
tiera finta. 


TEATRI, 
Fiiodraziatico. [(ie |} 
Zetri-Boatil. —,,Î Rant 
Armonia. (Ore 8.) Rélicho 1 
Fenice. {Ore 4). Compagnia 
ni e Diasini, — Reppressnta 
Ta dedicata ai fanciulli. 
{Ora 7'/,]. Rappresentazione. 
Morsa del 16 Marzo, La tenilenza 
bola ehe Vianna manifestava sino da jar 
anti della opposizione harlinese, prendeva oggì 
il sopravanto, 8 dopo che igrsera a tarda ora 


Compagnia 


quastré A- 
love straor= 
di 


vier che ai chiamare, ia 
legge; la signora Estradère 

Ella lasciava Parigi, Jasciava-Ja Fran- 
cia, non trovandovi più Ja vita che n 
x condotta dopo la apaventevole ay- 
ventura dell'Albergo dell'Isére, drama 
rumoroso cha l'aveva messa alla moda. 
Il processo al quale areva dato Inogo 
l'omicidio di Francesco Leoourbe non 
poteva infatti mancare di attirare su 
Uecilia la curiosità del, publico. Per un 
momento ella aveva goduto la vog 
nistra che si fanno le eroine delle Corti 
d’essise, è che attiraya, or. sono più 
di quarant'anvi, la folla ul caffè ove 


troneggiava Nina Lassave, l'amante di 
Fieschi 


virtù della 


sì: 


Cecilia Heryier era divenuta facil- 
mente e fatalmente una celebrità. I 
rendiconti dei giornali avevano lodato 
la sua bellezza, avevano parlato del suo 

giamento all'udienza, e tutto ciò 
în termini che eccitavano la curiosit 
dei fannulloni. Quando, sola e vera» 
mente spostata, era ritornata a quella 


Vita avventurosa che ayeya menato per 


tanto: tempo, 


(Contiriva), 


| Liquidazione 


DAVIDE MORPURGO 


Cassiere della ditta MORPURGO e PARENTE 


cossò di vivere questa notte. 


Le desolate famiglie danno, parte di tanta sciagura agli amici 


e conoscenti 


I funerali seguiranno Giovedì 18 corr., alle ora 10 ant., muo- 


vendo dalla casa N. 17, în via 


TRIESTE 16 Marzo 1888. 


Elisa Morpurgo-Valmarin, consorte. 


Giusoppo Morpurgo 
Blio Morpurgo 
froto.ii 
Nina Morpurgo vedova Blook 
Carolina Mordo-Morpugo 


sorelle 


Emilia Valmarin vadova Coen 
Giovannina Sossa-Morpargo 
Raffaele Mordo 


cognati 


Rimannolo Coen 
Ortensia Girardelli-Uoon 
Adolfo Mordo 


Emilia 


Moro 


Marco Mordo 
Paola Morpargo 
mi olt 


Il prosento annunzio serve di ‘partecipazione diretta: 


Debolissima I Un 
10150, Macca la-cartava 98-57) dd 95, 
tallichò 8199 di 86,20, Rendita debole 
fnri nominale 9 . In compl 
nullità d'afàri. L’aportara Parigi è debole 
f ancesa 8030 ex conpon, par a 81.05 (i 
81,85) chitisa invariata ‘80.80, Itallano 97,85 
compresa B riporto. Ln Borsn-sernle di Visnnà 
è deb la 80: In:chiusa,202:20, Rend. Une 
cha 103,90, 83.81, Qui, nella serale, 
prezzi nomi SIEDO 

Liwtin poleoni 9.97 a 
sint Bx7 a did, Lira sterline 
Lire tarcho 125 a 1587, Londra 
188,90, Francia 19.808 50—, Jlotla 
19.30, Manconote Italiane 49,80 A 49.90, 
sonote germaniche 61,50 
siriaca in carla H6— 180,19, della 
in oro 20 a 104.40, detta-in 
95.00 a © 
ta italiana 967 


so 


COMUNICATO. 


Società di MutuoSoccorso 
por ammalati In Trieste. 


I (E. T) Signori 
ma, vengono invita! 
Generale che ayrà luogu Venerdì 19 
Marzo #. 0, alle ‘ore 12 19. nella Sala 
terrena della Bgraa, gentilmente. con- 
cessa, col seguente Ordine del giorno: 

). Resoconto dell'anno 1885 

2). Elezione di tre membri de) Comi- 
tato gente la Società, in luogo di 
quelli che sortono per anzianità a ta 
nore del $ 9 del Regolamento, 

8). Elezione di due nuovi Direttori, 
ed eventualmente di un Direttore so- 
stituto. 

Per la distribuzione delle acliede di 
elezione e per la raccolta delle meda- 
sima dopo riempite dei Sogî, si trove- 
ranno nel locale della radunanza dalle 
ore 11 in poi due Signori Direttori 

‘Trieste, 10. Marzo 1886 
Il Presidente 


derico de Seppi 


soci della medesi» 
alla Radunanza 


E 


Ricercasi info tadirizzo 
Nitov e Polat 


= d'atiuare 


Quartieri istaie e 


nuovi di 


{n tut por 
a pontarosso 2 
(97] 


costo alfiltasi, cilimo condizioni, 


Camera via Nicolè 8, IV. [85] 
due stanze ammobiliato, via 


D'affittare Barriera vecchia 87, Il p 


sfitterebbesi star 
sia Stadion. 
189] 
cane leyriare a matibis 
gialle-blanthe;. risponde 
a mencla pork 
grande. 
podi Non avendo avuto il 
Ted. ii conoscervi cauea il tompo, 
prego army conoscere ]l'-punto di r tI 


vondomi di nuuvo solto: sArgentibo® ferma In 
196 
] 


dstinta famigiia 
ammobili 


e Abolizione B 
di Tire-bovohon- 
imboitigriaro, Prbtiei, 
nomici. Vendesi soltanto 
pr mi è Frennés {i 
solontaria.= è 
= lstrumenti a Ma 
LhIharre - Mandolini 
Corda armoniche ecc. acc. - Magazzino E. D 
minici è 0° v. 7, 19 piano - Prezz) di 
stralelo, (2328) 


Giuseppe Langhank 
Via Nuova, casa Moratti, visà-vis al pa 
lazzo Salem. SY 
Deposito testi, sparzolo, scope, tppeil, Tela 
cerata, Maoohine. per paleketti, Cesti por 
Viaggio. Il Lullo in grande assortitnento 
ap A PREZZI VANTAGGIOSI, “Ta 


cd a ‘sorda, - Citaro 


AUTORIZZATA 
Banca. Sovvenzioni 


verso pub effetti 
Via Mateanton 
o Aandrona del Pane N, 4, EP. 


Dr. M. SZIRMAI 


Medico-Ohirurgo 
ordina ugni giorno dalle 1-8 è dalle 7-5 pom. 
Via Ghega N, 7, I piano. 


I° Agen ni N. 5, Corsia 
Stadion p. da 


Danari e Preziosi 


in rite, come: puro capitali: per lutavolazioni 


dee 1886 “DM 


La direzione del ben conoscinto ad sc0redh 
tato Negozio: degli nniti Depositi dello fabrica 
di telerio delln “Slesia 0 Moravia, che si troyà 
salento in " 

CORSO N. 27 
publica .il nuovo PREZZO CORRENTE DI LIQUI- 
DAZIONE allo scopo Ml esitare Lutto JI deposito 
di merci, Sono segnali prezzi così mill che 0= 
gni concorranzi. riesce impossibile, eehe {ne 
voglia ognuno all'acquisto, La direzione rende 
atlento fo brave massaie è | pro= 
avirami solla 


Specialità riconosciuta 
di tovagliaria.o telorla monza appar: 
Garantisce inoltre per ogal.og 

nei sbo deposito e scambiî gli oggelti non ton= 
vonfenti. 


» cOn bordo a 
di filo 
$ = son bordo 
2iletti colorati, bleu 
ci p. tu 
asciugamani 
salvietio per lavola, di filo 
tovaglia bianca per 6 persone 
Ti RARO 
di ” #18» 
foraimento bianco par 6 peri 
tovaglia colorata por callà 
FA N più fina 
i ti fina, rango, 1.50 
fornim, color. pers n» £80, 
Ù di flocrita movità* ,, 8.— 
a di tela +), 28 m. cssaîlna 
sanz'appsrocchio — ,, 5.50 
coràma, 28m. con 
sens’ apparocohio 
6/43 metri qualità 
perfettissima. p. camicia 8-78 n 
*, 23 motrì qual. fina, 
lun. bistoheria: 180 x 
puro Rumburgos */ 88 thy 19:—-%i 
” TLT 
purolinosanza cucitura p. 6 tenk.,, 850, 
p. Rumb. gli issup. puro, 
p.12 lenti, 18.76 


n 690 


” 
Ino, senza oncitura 


se Franco di dazio a 


sì effettuano le spedizioni in. provino! 


